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SENATO ·DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori ZANOTTI BIANCO, RUSSO Luigi, TIRABASSI, PONTI, CIA­
SCA, ROFFI, DONINI, LAMBERTI, BANFI, CERMIGNANI, PAOLUCCI 01 VALMAG­
GIORE, BARBARO, _PAGE, MERLIN Angelina, CONDORELLI, CANONICA, D'I ROCCO, 

CARISTIA, GIUA e RUSSO Salvatore 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 OTTOBRE 1956 

Disciplina del · collocamento eli cartelli c di mezzi pubblicitari lungo le strade. 

ONOREVOLI •SENATORI. - Violenti sono gli 
1 

appunti mossi alle Autorità contro gli abusi 
della pubblicità stradale e non vi è dubbio che 
assai 'fondate sono le c.ritiche contro questa 
for:ma di pubblicità che talora non permette 
ai turisti di vedere alt:r.o che la strada asfal­
tata innanzi a loro. 

Numerose sono le campagne diffamatorie 
condotte all'estero ·cont1ro il nostro Paese per 
queste brutture, che sostituiscono al suo fa­
scino naturale un aspetto ·chiassoso del peg­
gior ·gusto e ledono vivamente i nostri inte­
ressi t-uristici. 

Nonostante che il Ministero della pubblica 
istruzione ahbia preso accordi con l'Azienda 
nazionale della strada (A.N.A.S.) la quale si 
era im·pegnata di limitare i cartelli pubblici­
tari lungo le principali vie di tii'ansito, la pub­
blicità stradale, negli ultimi tempi, ha conti­
nuato a dilagare nelle forme più sfacciate, 
mentre sono aumentate le ·p.rot€ste degli stu­
diosi e degli amanti dell'Italia in tutti i Paesi 
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del mondo, compresi gli Stati Uniti d'America 
che pure sono dguardati come l·a terra clas­
sica della · pubblicità. 

N egli altri Paesi civili d'Europa la tendenza 
è verso la soppressione completa di questa 
foii'ma di pubblicità, che altera in modo evi­
dente l'aspetto dei luoghi; nella ste.ssa.' Ame­
rica, no.n vi è più traccia ~i q'l.lesti cartelloni · 
nelle zone paesistkamente interessanti. 

Da un sommario studio è risultato che men;- , 
tre in tutti gli Stati Uniti d'America vi .sono 
complessivamente cartelli pubblicitari per 
1.000.000 di metri qua-drati, quelli della .sola 
Italia settentrionale e centrale, ~ioè di un ter­
ritorio enoii'memente ·più piccolo, raggiungo~o 
la cospkua .somma di circa 490.000 metri qua­
drati. 

Una semplice limitazione della pub~licità 

stradale, sia pu.re di notevole entità, fondata, 
anzichè su norme di ·carattere generale. aventi 
valore assoluto sull'intero territorio nazion~le, 
su criteri disocezi.onali della ·pubblica . Ammi.,. 
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nistrazione, in ·considerazione del maggiore o 
minore interesse delle zone attraversate, non 
risolverebbe affatto il problema e le ragioni 
sono le segwuenti : 

a) per l' impossibilità di procedere ad una 
discriminazione assoluta di ·un terll'itorio di 
una tale vastità, tenendo presente l'eccessiva 
esiguità del personale di cui dispongono le So­
printendenze ai monumenti; 

b) per la difficoltà dell'imposizione dei vin~ 
coli, assoggetta~i dalla legge all'osservanza di 
formalità impos.sibili ad osservarsi allorchè si 
tratti praticamente di sottoporre a vincolo p•re­
ventivo gran· parte del territorio nazionale; 

c) ·per la facilità dell'evasione da parte· 
degli inte.r.essati a ·causa della impossibilita· di 
un efficiente controllo da parte dell' Ammini­
strazione della pubblica istruzione a mezzo 
delle ·predette Soprintendenze ai monumenti, · 
(.si pensi che la stessa A.N.A.S. non è 1riuscita 
a fare rispettare le disposizioni qualche anno 
fa emanate in proposito). 

Il Parlam:ento quindi ritiene suo stretto do­
vere promuovere un disegno di legge di carat­
tere generale per ridare al volto del Paese 
dignrtà e decoro. 

Non solo il « Touring », l'A.C.I., i gio•rnali 
e note- personalità italiane combattono questa 
« incuria delittuosa>>· come l'ha chiamata uno 
dei nostri migliori sc~ittori, ma già alcune prò­
vincie hanno sopprest§o la pubblicità nelle loro 
strade provinciali; q'hella di Savona ha otte­
nuto un qecreto ministeriale ·che la so:pp.rime 
sull'Aurelia lungo la Riviera di Ponente. Eguali 
misure ha p•reso la Regione valdostana. Anche 
akune Giunte com'llnali hanno promosso si­
mili iniziative per le loro città: quella di Fi­
renze ha abolito la pubblicità tra piazza del 
Duomo e .piazza della Signoria -e nelle vie dei 
Calzaioli e del Proconsolo. 

Inoltre i piani regola tori· paesistici' per le 
isole di Capri e di Ischia fanno divieto asso­
luto che le isole vengano deturpate dai car­
telloni pubblicitari. 

Il movimento è ormai diffuso in tutto il Paese 
e il Parlamento non può ignorarlo·. 

È stato .a tal lfine redatto 1'unito dise1gn-o di 
legge che si ispira alla legge francese sulle 
affissioni e, come essa,' non imp·edisce l'affis­
sione di cartelli pubblicitari lungo le vie di 
transito, ma ne consente l'apposizione soltanto 

sui mwri pieni e sulle recinzio.ni che impedi­
scono la visione del paesaggio. 

Esagerate sono le preoccupazioni per gli in­
teressi ~connessi alla pubblicità stra_dale, per­
chè in sostanza, con le nuove disposizioni si 
:mira a so.stit•uire una forma di pubblicità 
(cartelli su tralicci) a un'altra (cartelli sui 
muri pieni) e d'altro lato l'interessé di alcuni 
commercianti non ·può prevalell'e sull'interesse 
di tutto 11 .Paes-e. Infine l'introito di cui be.n:e­
fi-cia l'A.N.A.S. per queste pubblicità è sì poca 
·co-sa (135.000.000 lordi su un hilanòo di tren­
·tacinque miliardi e 500 milioni nel bilancio 
1955-56) che non compen·sa ~in alcun modo ·ll 

~gran male che r~ca all'Italia. 

Ed ecco ora l'esame dei singoli articoli. 

,Gli articoli l e 2 stabiliscono che il colloca­
mento di .cartelli e altri mezzi pubblicitari sono 
consentiti su muri pieni ·e privi di o.rnamento 
e ·sulle recinzioni che ampediscono la visione 
del paesaggio, con esclusione di ogni forma di 
pubblicità su rocce e pareti rocciose. Questi 
articoli d'·alrt-ro l.ato . non fanno che attenersi 
al seguente voto dell'Unio-ne internazionale perr 
la protezione della naiura. 

«L' Assemblée Générale de l'Union Interna-
. tional pour la Protection de la Nature, réunie 
a Copenhague du 25 Aout au 3 Septembre 1954, 
considérant les enlaidissements in:fiigés aux 
paysages par les pannea ux publ.icitaires qui 
ne cessent de s'y mtùtiplier, émet le voeu que 
les Gouvernements généralisent l'adoption de 
la disposition légale n'autorisant, hors ville, 
l' apposition de publicité que sur l es immeu­
bles ». 

L'articolo 2 detta anoltre norme. sulla dh 
me.nsi:one di detti cartelli ehe non devono su­
perare l'altezza di metri due per due metri 
di larghezza e devono essere distanti almeno 
200 :r:p.etri, l'uno dall'altro. E poichè la pub­
blicità è consentita fuori dell'agglom-erato ur­
bano, è considerato agglomerato urbano l'in­
sieme di almeno 25 fabbricati. 

L'articolo 3 statuisce che, in caso di abusi, 
si proceda - su proposta della Soprainten­
denza ai monumenti o dell'Ente provinciale 
del turismo - alla rimozione dei cartelli a 
mezzo del Prefetto competente, dietro ordine 
dei Ministero della :pubblica istruzione. Lo 
stesso Mini.stell'o della pubblica istruzione prov-
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vede poi (articolo 4) a fissare la penalità -
variabile da lire 100.000 a lire 300.000 - che 
il trasgressore è tenuto a pagare; detta pe­
nalità affiuis,ce allo speciale ·capitolo del bi­
lancio di entrata dello Stato di cui all'ultimo 
capov·erso dell'articolo 15 della le,gge 29 giu­
gno 1939, n. 1497. 

Gli articoli 5, 6 e 7· disciplinano la materia 
dei .ricorsi .che possono essere presentati av­
ve1rso- i· provvedimenti del Ministero della pub­
blica istruzione, la composizione della Com-· 
missione centrale per il funzionamento di 
detta Commissione. 

Dl!SEGNO DI LEGGE 

. Art. l. 

La installazione di cartelli e di altri mezzi · 
pubblicitari visibili dalle strade statali,. pro­
vinciali, comunali, come pure il collocamento 
sug11i immobili - di proprietà .pubblica e ·pri­
vata - di cartelli e di altri mezzi pubblicitari 
i quali siano visibili da dette strade, sono di­
sciplinati dalle no1rme che seguono. 

Art. 2. 

Fuo-ri dell'agglomerato urbano, le pubbliche 
Amministrazioni competenti possono autoriz­
zare il ~ollocamento di cartelli o di altri mezzi 
·p·ubblicitari soltanto sui muri pieni e privi di 
ornamento e sulle re-cinzioni che impediscono 
la visione del panorama. 

In nessun caso può essere permesso il col­
locamento di cartell_i e di altll'i mezzi p•ubbli­
citari su rocc9 e pareti roociose. 

I carteJli non devono superare · I'a.ltezza di 
metri due e la larghezza di metri due e de­
vono essere distanti duecento metri l'uno dal­
l'altro. 

Ai fini della presente 1egge è considerato 
agglomerato urbano l'insieme di almeno ven­
ticinque fabbtricati. 

L'articolo 8 stabilisce che i· cartelli già esi­
stenti sono consentiti fino alla s·cadenza della 
concessione; 1na per non oltre 2 anni dall'en­

. trata in vigo-re della legge stessa. 
L'artieolo 9 innne afferma la piena validità 

delle limitazioni stabilite ai sensi della legge 
r giugno 1939, n. 1089 sulla tutela delle cose 
di interesse storico o artistico e deUa legge 
29 giugno 1939, n. 1497 sulla protezione delle 
bellezze naturali e panora·miche, per quanto 
riguarda il ·coU.ocamep.to dei ·c-artelli su immo­
bili di interesse storico-artistico o s•u immobili 
di interesse paesistico. 

Art. 3. 

Ohi non ottem1peri agli obblighi ·e agli or­
dini della presente legge è tenuto alla rimo­
zione, a proprie .spese, dei cartelli e degli altri 
mezzi pubblicitari abusivamente apposti . 

L'ordine di rimozione, su denuncia del So­
printendente ai monumenti o dell'Ente pro­
vinciale per il turismo, viene dato dal Mini­
stero della 'PUbb1ica istruzione, a mezzo del 
P•re:fetto. 

Art. 4. 

Indipendentemente dalla rim.ozione di c•ui al­
l'articolo precedente, il trasgressore è tenuto· 
al ·pagamento di una penalità - variabile da 
.Jire 100.000 a lire 300.000 - da stabilirsi dal 
Ministero della ~pubbhea istruzione, s·entiti la 
Sopdntendenza ai mo:num.enti .e l'Ente pro­
vinciale del turis1no. 

. In caso di recidiva tale penaJità è elevata 
a lire 600.000. 

La penalità affluisce allo spe·ciale capitolo del 
bilancio di entrata delJ..o Stato di cui all'ultimo 
capoverso dell'articolo 15 della legge 29 giu­
·gno 1939, n. 1497. 

Art. 5. 

Avverso i provvedimenti di cui agli articoli 
precedenti è ammesso entro trenta giorni, ri­
cor,so al Minirstero della .pu.bhlica istruzi.one 
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il quale dec:ide definitivamente, sentita la Com­
miasione ~cent•rale ·per la pubblicità stradale che 
siede presso il Ministero della pubblica istru­
zi.one. 

Il ricorso al Minister.o non sos.pende l'ordine 
di rimozione nè esime dal pagamento deJJa pe­
nalità. 

Art. 6 .. 

La Commissione centrale ·prevista dall'arti­
colo 5 è nominata dal Ministero della pubblica 
istruziQne ed è composta: 

l) da un Consigliere di Stato ehe la pre­
siede; 

2) da un funzionario della Presidenza del 
Consiglio dei ministtri - Servi_zio Informazioni; 

3) da un funzionario d·ella Presidenza del 
Consiglio dei ministri ·- Commissariato per il 
turismo; 

4) da un funzionario del Ministero del­
l'interno; 

5) da un funzionario del Ministero della 
pubblica istruzione; 

6) da un f'llnzi.onario del Ministero dei 
lavori pubblici; 

7) da un Soprintendente ai monumenti; 

8) da un rappresentante della Federazione 
italiana pubblicità (F.I.P.) e da un rappre­
sentante della Associazione utenti pubblicità 
a.ssociati (U.P.A.) su designazione degli orga­
.nismi interessati. 

Funge da Segretario un funzionario di grup­
po A del Ministero della pubblica istruzione. 

La Commissione centrale dura in carica un i 
biennio e :piJlò essere riconfermata. f 

l 

All't. 7. 

Le spese per il funzionamento della Com­
missione centrale graveranno sul capitolo di cui 
all'ultimo comma deLl'articolo 4. 

Art. 8. 

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari, rego­
larmente apposti prima dell'entrata in vigo.re 
della presente legge, anche se in contrasto con 
le disposizioni suaccennate, sono consentiti fino 
alla scadenza della concessione, ma per non 
oltre due anni dall'ent•rata in vigore della legge 
stessa. 

Art. 9. 

Nulla è innovato per quanto ri·guarda il col­
locamento dei cartelli e degli altri mezzi pub­
blicitari sugJi immobili soggetti al vincolo pre­
visto dalla legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla 
protezione delle bellezze naturali e panora.mi­
·Che e al vinco.Jo previsto della legge l o giugno 
1939, n. 1089, sulla tutela delle cose d'interesse 
storico e artistico. 

Art. 10. 
\ 

La presente legge . enttra in vigore il giorno 
s'l.lccessivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Uffi.ciale . . 


